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Circostanziate accuse in un'intervista a Victor Marchetti 

Ex dirigente CIA conferma 
i finanziamenti alla DC 

Le iniziative USA per sostenere i partiti anticomunisti e per « mantenere a galla » Fanfani • « In caso 
di emergenza non mancherebbe un appoggio ai colonnelli d'Italia» - Miliardi di stanziamenti annui 

Nuove rivelazioni sui finan-
liamenti della CIA alla De­
mocrazia cristiana e sul so­
stegno dato a Fanfani dai 
servizi segreti e dall'amba­
sciata degli Stati Uniti sono 
contenute in un'intervista ri­
lasciata a Panorama da Vic­
tor Marchetti, un ex dirigen­
te dei servizi di sicurezza 
USA del quale sta per uscire 
in America un libro sull'at­
tività della CIA: libro og­
getto di una lunga e ancora 
non conclusa battaglia giu­
diziaria provocata da un in­
tervento del governo Nixon. 
che ha imposto centinaia di 
censure al manoscritto. 

Secondo le informazioni in 
possesso di Marchetti — che 
ha avuto incarichi di alta 
responsabilità nei servizi se­
greti USA. fra cui quello di 
primo assistente dell'ammira­
glio Taylor, numero due del­
la organizzazione —, « negli 
anni Cinquanta la CIA deve 
avere speso 20 o 30 milioni ili 
dollari all'anno e forse più 

t (fra i 13 e, i 20 miliardi di 
lire, ndr) per finanziare i 
suoi programmi in Italia*. La 
CIA « finanziava istituzioni 
culturali e giovanili, giorna­
li, sindacati, quelli legati alla 
federazione sindacale ameri­
cana Afl - Ciò, di sicure ten­
denze anticomuniste, gruppi 
cattolici » e naturalmente 
« tutti i partiti che si oppon­
gono ai comunisti, in primo 
luogo la Democrazia cri­
stiana ». 

Spiega poi Marchetti che 
negli anni Sessanta le spese 
della CIA in Italia si ridus­
sero a circa 10 milioni di dol­
lari l'anno (6 miliardi e mez­
zo di lire) sino a quando, 
nel '69, il nuovo ambasciatore 
USA a Roma, Martin, non 
volle « ricominciare tutto dac­
capo » e cioè « a fornire aiuti 

•segreti prima di tutto alla 
' Democrazia cristiana e poi a 

certi altri gruppi politici ». 
, Gli accenni di Victor Mar­
chetti coincidono con le in­
formazioni - diffuse qualche 

• mese fa dal New York Times 
• sugli incontri segreti svoltisi 

nel '70 tra Martin e Fanfani 
che sollecitava un finanzia­
mento straordinario di un mi-

- lione di dollari per la sua cor-
• rente. Martin, spiega l'ex di-
• rigente della CIA, *era preoc­

cupalo della capacità di Fan­
fani di mantenere le sue po­
sizioni ( ) e voleva aiu­
tarlo a mantenersi a galla i>. 

Quanti uomini ha la CIA in 
Italia, e quali sono i suoi 
rapporti con i servizi segreti 
e i militari italiani? « I fun­
zionari veri e propri — ri­
sponde Marchetti — devono 
essere tra i 40 e i 50. Fanno 
capo all'ambasciata USA e ad 
altre piccole basi sparse nel 
Paese. Poi c'è la rete degli 
agenti e degli informatori...». 
Quanto ai rapporti tra i due 
servizi • segreti, e c'è molta 
collaborazione »: « ufficiali 
italiani vengono ad esempio 
a fare addestramenti negli 
Stati Uniti * dove gli si inse­
gna soprattutto « come con­
trollare la popolazione del 
proprio paese con i mezzi of­
ferti dalla tecnica: quello che 
io definisco il tecnofascismo 
e che è in atto anche negli 
Stati Uniti... Questo genere 
di attività non ha più nulla 
a che vedere con il legittimo 
lavoro dei servizi segreti ». 

Sollecitato a dire la sua 
opinione « se l'Italia andasse 

""- troppo a sinistra ». Marchet-
- ti replica: « La CIA ha i suoi 

piani di emergenza... Poiso 
bene immaginare che non 

• mancherebbe un appoggio ai 
colonnelli d'Italia* e anzi. 
« se l'unica possibilità di im-

' , pedire ai comunisti di pren­
dere il controllo dell'Italia 
fosse l'appoggio delle forze 
neofasciste », allora « non si 
esiterebbe a far ricorso ai fa­
scisti ». € Con queste giustifi­
cazioni — osserva ancora l'ex 
dirigente dei servizi segreti 
americani — siamo arrivati 
anche a sostenere regimi dit­
tatoriali corrotti come quelli 
del Vietnam del sud e della 
Corea del sud. tanto p°r dare 

. qualche esempio. Si. voleva-
, mo esportare democrazia. E 
' invece abbiamo esvortato fa­

scismo. La democrazia è co-
• me la religione. Non può es­

sere imposta. E può diifnn-
. dersi soltanto se chi la pre­

dica la mette anche in pra­
tica. Un giorno ho capito que­
ste cose. Ecco perchè mi so­
no poi deciso a lasciare la 
CIA ». 
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In Italia 

aumentati 
i matrimoni 

ROMA, 25 
Il numero del nati secon­

do dati dell'Istituto centrale 
dt statistica, è stalo nel 1973 
pari a 876.410 con una dimi­
nuzione d! 10.226 unità rispet­
to all'anno precedente. 

'• - I matrimoni nel 1073 sono 
•Ut! 418.979 con un aumento 

.' «1 2.854 unità rispetto al 72. 
' l i numero del matrimoni per 

mille abitanti, è risultato nel 
u 1973 di 7,6 come nel 1972. 

Un altro messaggio di Patricia Hearst 
SAN FRANCISCO. 25 

Patricia Hearst torna a far parlare di sé. La 
ragazza, rapita nel febbraio scorso dal fanto­
matico « esercito di liberazione simbionese », ha 
fatto pervenire alla polizia, nella giornata di 
ieri, un nastro inciso, accompagnato da un 
brandello della sua patente automobilistica. Nel 

messaggio — riconosciuto come autentico dalle 
autorità inquirenti — la ragazza ammette di 
aver partecipato, e di sua propria volontà, al 
furto in una banca, compiuto nei giorni scorsi 
dai simbionesi. Nella foto: un tecnico della po­
lizia aziona il nastro contenente la voce di 
Patricia circondato dai giornalisti. 

Ma si parla di nuovi rincari della benzina 

Libera da maggio 
fino a settembre 
la circolazione 

delle automobili 
Il 2 maggio incontro governo-sindacati - Dichia­
razione del segretario confederale della Cgil, Didò 

A partire da maggio la cir­
colazione domenicale delle 
automobili sarà libera per 
tutti fino a tutto agosto e for­
se a tutto settembre. Rimar­
rebbe, tuttavia, la necessità 
di ' risparmiare comunque 
carburanti per cui il governo 
sarebbe •• tuttora orientato 
non a decidere misure di ra­
zionamento uguali e valide 
per chiunque, ma ad Ina­
sprire ulteriormente il peso 
del fisco (10 o 20 lire al li­
tro sulla benzina) 

In pratica, quindi, supe­
rata la prossima domenica 
in cui dovrebbero circolare 
soltanto le macchine con tar­
ga pari, potremo usare le 
utilitarie liberamente per la 
intera durata dell'estate, ma 
dovremo sottostare con ogni 
probabilità a una nuova mas-
giorazlone dei prezzi del car­
buranti. 
• Queste indicazioni, che • do­
vranno essere tradotte quan­
to prima in vere e proprie 
decisioni, sono emerse nella 
riunione svoltasi mercoledì 
pomeriggio tra alcuni mini­
stri e il presidente del Con­
siglio, Rumor. In quella se­
de, oltretutto, si è anche de­
ciso di mantenere i limiti 
di velocità (sempre per ri­
sparmiare carburante), sia 
pure con alcuni ritocchi che 
portino a superare quelli in 
vigore 000 chilometri sulle 
strade normali e 120 sulle 
autostrade). 

Nel merito degli orienta­
menti di cui sopra nei pros­
simi giorni il ministro del­
l'Industria, De Mita, dovreb­
be iniziare un « giro di con­

sultazioni » con i sindacati, 
con le Regioni e con le com­
missioni parlamentari. 

Quanto all'Incontro con la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, previsto per giovedì 2 
maggio prossimo, il segreta­
rio confederale della CGIL. 
Mario Didò, ha dichiarato che 
si tratterà dell'inizio di un 
confronto «duro e difficile». 

«La rinuncia all'adozione di 
una politica selettiva crediti­
zia e fiscale, come dimostra 
no le recenti misura adotta­
te da governo e Banca d'Ita-
Ha —, ha precisato — e - il 
tentativo del grandi gruppi 
privati di costituire un fron­
te unico tra loro e con 'e 
stesse aziende a capitale pub­
blico. con l'evidente Intenzio­
ne di assumere fuori di ogni 
controllo democratico la ge­
stione di un vastissimo pro­
cesso di ristrutturazione alla 
insegna delle loro convenien­
ze e del massimo -profitto 
privato, sono fatti antitetici 
alla politica economica e so­
ciale proposta dal sindacato >. 

« In ogni caso — ha prose­
guito Didò — U 2 maggio ci 
aspettiamo risposte precise 
su alcuni punti e una- chia­
ra dichiarazione di disponi­
bilità a contrattare ' concre 
ti provvedimenti con la fé 
derazione CGIL, CISL, UIL in 
ordine a tre questioni: tutela 
dei redditi più bassi, politica 
di investimenti nel sud, bloc­
co delle tariffe, riforma sa­
nitaria. Il sindacato star co 
munque predisponendo un 
programma di lotte a lungo 
respiro che comincerà dopo 
il 12 maggio». 

Il risultato dei « tira e molla » dei decreti ministeriali 

Proibito all'estero l'olio «alla colza» 
è imposto, prodotto e consumato in Italia 

Acquisito agli atti dal pretore di Treviso il carteggio della Sanità riguardante l'intera faccenda - Pressioni interne e internazio­
nali (anche in seno al MEC) hanno portato all'emanazione di norme estremamente permissive, fatte a favore dei profitti industriali 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO. 25 

Tutto il carteggio del ministe­
ro della Sanità sul valzer dei 
decreti, contraddittori, dei mi­
nistri Gaspari e Cui che han­
no consentito l'uso dell'olio di 
colza, accusato dalla scienza 
medica di arrecare gravi dan­
ni all'organismo umano, nella 
preparazione degli olii alimen­
tari e delle margarine, è arri­
vato a Treviso. L'aveva richic 
sto il procuratore della Repub­
blica, dottor Cesare Palminte-
ri. che l'ha già trasmesso al 
pretore Francesco La Valle. 
che conduce la clamorosa in­
chiesta sullo scandalo alimen­
tare che ha portato in carcere 
l'amministratore delegato di 
una delle maggiori aziende 
italiane del settore, la « Chiari 
e Forti ». e cioè l'ingegner En­
rico Chiari che sarà processato 
per direttissima lunedi 29 apri­
le prossimo. 

Una vera e propria congiu­
ra internazionale, una serie di 
pressioni ad ogni livello, dagli 
industriali oleari nostrani ai 
paesi comunitari produttori di 
colza, hanno fatto si che alla 
fine di una serie di e tira e 
molla » un olio pericoloso per 
la salute finisse sulla tavola 
dei consumatori italiani. A que­
sta decisione hanno contribui­
to i vari dicasteri, quello de­
gli Esteri, retto allora dal se­
natore Medici. dell'Industria e 
Commercio, con l'on. Ferri a 
capo, quello dell'Agricoltura e 
Foreste, il cui titolare, all'epo­
ca. era l'on. Ferrari Aggradi. 
Quando il ministro della sani­
tà. il democristiano Remo Ga­
spari. firmò, il 27 dicembre 
1972. il primo dei decreti su cui 
si snoda la storia dell'olio di 
colza per uso alimentare, il 
decreto era stato ben medita­
to: una prima limitazione, al 
IO^Ó. dell'uso dell'acido eruci-
co, principale componente del 

Interrogazione del PCI 
Alla luce delle allarmanti no­

tizie riguardanti l'alto grado 
di pericolosità dell'olio di colza. 
presente in numerose sostanze 
alimentari in vendita in Italia 
come « olii di semi vari » e 
e margarine ». i compagni se­
natori Canetti. Argiroffi. Mer-
zario. Zanti Tonti e Calia chie­
dono in un'interpellanza al mi­
nistro della Sanità, se questi 
non ritenga opportuno un suo 
pronto intervento, teso a bloc­
care. in attesa dei risultati del­
l'inchiesta attualmente in corso. 

la vendita di tutti i prodotti 
contenenti questa sostanza. 

Dopo aver chiesto una revo­
ca del decreto Gui del 29 gen­
naio scorso, con cui l'allora 
ministro della Sanità elevava 
al 15'o il limite di olio di col­
za concesso nella composizio­
ne degli e olii di semi vari ». 
gli interpellanti ' avanzano la 
necessità di conoscere, attra­
verso una documentazione pre­
cisa. il quadro completo nel 
campo delle sofisticazioni ali­
mentari. anche al di là del ca­
so specifico dell'olio di colza. 

seme di colza, in attesa di una 
definitiva messa al bando del­
l'olio sotto accusa dal campo 
alimentare, come era prevedi­
bile attendersi dalla conclusio­
ne dei lavori, non ancora ul­
timati. di una commissione mi­
nisteriale appositamente nomi­
nata. 

Cosa c'era alla base del de­
creto di Gaspari? Proprio i la­
vori della commissione mini­
steriale. Nella commissione per 
lo studio della pericolosità del­
l'olio di colza, infatti, il rap­
presentante del ministero della 
Sanità, che ne era il presiden­
te. aveva tenuto un atteggia­
mento deciso, aveva ribadito i 
punti fermi, in materia di tu­
tela della salute pubblica, del 
ministero come istituzione, a 
prescindere cioè dalla posizio­
ne personale del ministro. Ave­
va insomma tenuto duro su 
quello che, per sua stessa am­
missione. era stata, sino al 
dicembre 1972. politica costan­
te dell'amministrazione sanita­
ria in Italia: adottare provve­
dimenti preventivi di fronte an­
che e alla sola possibilità > di 
danno per la salute dei consu­
matori, nel pieno rispetto della 
lettera e dello spirito della 
legge 30 aprile 1962 n. 283. 

Alla commissione risultava 
inoltre, sulla base delle noti­
zie fornite in mento dalle am­
basciate, che in alcuni dei pae­
si più interessati alla questione, 
anche paesi produttori di col­
za, era già stato introdotto il 
divieto all'impiego per uso ali­
mentare dell'olio suddetto con­
tenente acido erucico: ad esem­
pio in Canada, uno dei più for­
ti produttori mondiali di colza. 
Altro risultato interessante e 

Finita la protesta all'alba di ieri 

I detenuti di Marassi 
sono tornati in cella 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 25. 

Sotto un temporale, con tuo­
ni, fulmini, pioggia e grandi­
ne, stamattina, alle 8.30. è 
cessata la rivolta dei quat­
trocento detenuti nel carcere 
di Marassi, che era iniziata 
nel pomeriggio di ieri. Sotto 
il temporale era rimasto an­
cora un solo detenuto sui 
tetti del carcere. Poi anche 
lui è sceso attraverso un ap­
posito buco sui tetti che 1 ri­
voltosi avevano aperto duran­
te la notte. 

Ormai alle otto il carcere 
genovese stava tornando in 
mano agli agenti di custodia, 
entrati alla spicciolata, assie­
me a polizia e carabinieri Sul 
posto giungeva anche il sosti­
tuto procuratore di turno dot­
tor Meloni. E' passato lungo 
interi bracci del carcere, dove 
non era rimasta nemmeno 
una suppellettile. Erano state 
distrutte dal rivoltosi, presi 
dalla collera motivata dal 
troppi ritardi che subisce la 
riforma carceraria e quella 
dei codici. 

Difficile fare un bilancio 

completo del danni. Molte le 
distruzioni dentro il primo e 
secondo braccio del carcere. 
Devastate completamente la 
fabbrica di apparecchiature 
elettriche « Ticino », l'officina, 
la biblioteca. I vigili del fuoco 
sono accorsi, stamane, per 
spegnere tre ultimi focolai di 
incendio all'interno dello sta­
bilimento carcerario. 

Per tutta la notte si è te­
muto il peggio. Il ministro 
della giustizia Zagarl è stato 
in permanente contatto tele­
fonico con il questore di Ge­
nova I detenuti hanno domi­
nato dentro il carcere, esclu­
sa la palazzina dell'ammini­
strazione, la caserma degli 
agenti di custodia e il brac­
cio che ospita il carcere fem­
minile. La sommossa, come è 
noto, era scoppiata Ieri sera. 
Il motivo Immediato era stato 
determinato da alcuni trasfe­
rimenti di detenuti, che si 
erano dUtlntl In una prece­
dente manifestazione. «Colpi­
scono In base alle fotografie 
che ci contraddistinguono » — 
hanno spiegato alcuni detenu­
ti al magistrato che si occu­
pa della loro vicenda. Per non 

'Afra <*' *A." .••*• •vK.'.'rfji j 

permettere una identificazio­
ne attraverso le foto questa 
volta i quattrocento rivoltosi, 
hanno usato la tecnica della 
fasciatura ottenuta con a-
sciugamani avvolti a turban­
te intorno alla testa e alla 
faccia. 

Il movente principale della 
sommossa — come dicevamo 
— è determinato dalla len­
tezza delia riforma carcera­
rla e di quella dei codici. 
Ciò era scritto anche su len­
zuola sbandierate sui tetti del 
carcere. «Si tratta soprattut­
to di stati di disperazione che 
maturano nelle carceri giudi­
ziarie — ci ha spiegato il 
magistrato inquirente. In que­
ste carceri c'è gente che at­
tende per mesi e mesi di es­
sere processata ». A questo mo­
tivo di fondo delle rivolte car­
cerarie si innestano poi i pro­
blemi e le necessità del dete­
nuto. 

Stasera mancando letti e p?r 
le molte celle devastate, 55 
detenuti di Marassi sono stati 
trasferiti nelle carceri di Pisa, 
Massa e Sarzana. 

Gius#pp« Marzolla 

significativo della commissione. 
che il ministro Gaspari dove­
va aver avuto sott'occhio, era 
questo: che i paesi produttori, 
di colza non ne consumavano 
quasi per nulla nel mercato in­
terno. ilo esportavano quasi 
tutto. Altra cosa di cui la com­
missione ministeriale si faceva 
forte era un parere del Consi­
glio superiore della Sanità del 
14 dicembre 1972. anteriore di 
sole due settimane al primo 
decreto Gaspari: il presidente 
e i membri della sezione com­
petente avevano sottolineato la 
opportunità di proibire total­
mente l'impiego del seme di 
colza nella preparazione degli 
olii di semi vari e delle mar­
garine. 

Come si vede, il decreto li­
mitativo di Gaspari aveva so­
lide fondamenta. Nulla comun­
que che lasciasse supporre che 
di li a poco, il 22 gennaio 1973, 
il ministro Gaspari. con un al­
tro decreto, si sarebbe riman­
giato tutto. 

Cos'era avvenuto in quelle 
settimane? La levata di scudi 
del fronte del profitto, dagli 
industriali nostrani, che con 
i semi di colza guadagnavano di 
più, ai paesi del .MEC produt­
tori di colza. La prima a 
farsi avanti é l'c Assito! >. la 
associazione degli oleari: chie­
de la proroga di almeno un 
anno per smaltire le scorte. 
tanto ingenti, evidentemente?. 
da rendere incomprensibile, se 
non alla luce degli imbosca­
menti, la sparizione dell'olio di 
semi dai negozi sei mesi più 
tardi. 

Segue a ruota la Federazione 
nazionale del commercio olea­
rio. Ma poi scendono in cam­
po gli altri ministeri, comincia 
quello degli Esteri (Medici) 
con il tele-espresso n. 076/951 
del 16 gennaio '73 in cui. su 
sollecitazione delia rappresen­
tanza italiana presso la CEE. 
richiama all'accordo comunita­
rio 28 maggio "69. per cui i pae­
si del MEC e sono obbligati a 
astenersi da inizia tu e che pos­
sano comportare ostacoli di 
ordine tecnico agli scambi tra 
glt Stati membri della comu­
nità >. Gli interessi di cui si fa 
interprete sono quelli di Fran­
cia e Germania, da cui impor­
tiamo il seme di colza. Tocca 
poi al ministero dell'industria 
(Ferri) con un fonogramma in 
cui « esprime vi\ a perplessità 

.in ordine alla fondatezza e op­
portunità del provvedimento 
cautelativo adottato il 27 dicem­
bre del "72 (il primo decreto 
Gaspari) per il danno che reca 
alle industrie nazionali ed ai 
consumatori in conseguenza 
dell'aumento del prezzo degli 
olii di semi vari e delle mar­
garine che ne deriverebbe ». 

n ministro dell'Agricoltura 
(Ferrari Aggradi) il 19 gennaio. 
farà addirittura una nota per 
sottolineare l'opportunità di so­
spendere l'efficacia del decre 
to. motivandola con prevedi­
bili ripercussioni negative nel 
commercio degli olii commesti­
bili e con possibile ritorsioni 
commerciali da parte dei paesi 
comunitari, dato che l'Italia 
è il maggior importatore, in 
Europa, di semi di colw. 
' Gaspari capitolerà il 22 gen­
naio sospendendo l'efficacia del 
decreto limitativo fino al 30 
settembre '73. Ma per i pala­
dini del profitto, non era an­
cora suffidfnt*. Toccherà al 

successore di Gaspari. il mini­
stro Gui. bere l'amaro calice 
di colza fino in fondo. Il 29 
settembre, con il pretesto che 
la commisisone non avrebbe 
ancora finito i lavori, proro­
gherà la sospensione del decre­
to Gaspari fino al 31 gennaio 
1974. 

A questa data, poi, farà un 
decreto che eleverà al 15% il 
limite precedente e, fissando 
l'entrata in vigore del provve­
dimento al 1. aprile '74. con­
cederà altri tre mesi agli in­
dustriali per produrre olii con 
quanta colza vorranno e per 
accumulare scorte, a contenu 
to illimitato di acido erucico. 
che potranno poi smaltire per 
sei mesi a partire dal 1. aprile. 

Roberto Bolis 

JUGOSLAVIA 

Due dirigenti 
serbi espulsi 
dallo Lega 

dei comunisti 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 25 
Il congresso della Lega dei 

comunisti serbi che si e con 
eluso questa sera, ha deciso 
l'espulsione per attività fra­
zionistica e antipartito di 
Marko Nikezic e di Latinka 
Perovic che erano stati ri­
spettivamente presidente e 
segretaria della Lega serba, 

Nikezic e la Perovic erano 
considerati gli ispiratori e i 
massimi esponenti di quella 
corrente così detta anarco-Ii-
berale che si era manifestata 
nella Lega e contro la quale 
è stata condotta per più di 
un anno e mezzo un'ampia e 
intensa campagna politica. 

Nikezic era stato da una 
parte il teorizzatore della 
più completa liberalizzazione 
del mercato jugoslavo, della 
libera concorrenza e del libe­
ro gioco economico e dall'al­
tra di una presenza sempre 
meno attiva e pratica della 
Lega dei comunisti che avreb­
be dovuto assumere sempre 
più il ruolo di un centro di 
discussione e di elaborazione 
teorica avulso dalla dinamica 
rivoluzionaria del paese. 

Queste tendenze vennero 
denunciate e attaccate da 
Tito e messe in minoranza al 
Comitato Centrale. Nikezic 
diede le dimissioni il 25 ot­
tobre del 1972. Alle sue dimis­
sioni seguirono quelle del mi­
nistro degli Esteri Tepavac 
legato alla corrente degli 
anarco-liberali e di numerosi 
altri dirigenti. Tuttavia il CC 
rinviò al congresso la decisio­
ne circa l'ulteriore apparte­
nenza di Nikezic alla Lega 

Il congresso della Lega del 
comunisti di Serbia ha appro­
vato una risoluzione sui rap­
porti con l'Italia in cui ven­
gono ribadite le accuse e le 
condanne- già espresse in ana­
loghi documenti approvati in 
queste settimane dal congres­
si di partito delle singole re­
pubbliche Jugoslave. 

: •• b. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le F.A. collegato al 
tessuto economico 
e sociale del Paese 
Caro ' direttore, 

sono un giovane compagno 
e sto svolgendo il servigio mi­
litare di leva, adempiendo 
così ad un obbligo costitu­
zionale. Tra le numerose let­
tere che giungono aH'Unità 
e che contengono denunce 
precise ed allarmanti della 
situazione di fatto in cui si 
vengono a trovare coinvolti 
ogni anno duecentocinquan­
tamila giovani di leva, una 
in modo particolare mi ha 
colpito, scritta da un uffi­
ciale generale. Nella lettera 
del generale, noto che c'è 
un grande spirito combatti­
vo per un rinnovamento pro­
fondo degli orientamenti che 
prevalgono nella vita milita­
re, della urgente necessità di 
una riforma democratica del 
regolamento di disciplina, 
una ricerca continua per in­
staurare un clima di demo­
crazia, di equità, di rispetto 
dei diritti della personalità 
del militare, un richiamo con­
tinuo a quella che è la legge 
dello Stato: la Costituzione. 
Questo è molto significativo. 
Bisogna però rilevare che nel­
la maggiore parte dei casi i 
militari di professione sono 
rimasti fermi nel tempo e 
con idee retrive, conservatri­
ci e per molti versi con ac­
centi reazionari e di ispira­
zione fascista. Si badi, non 
voglio cadere in un discorso 
qualunquistico che porti a 
fare di tutta un'erba un fa­
scio. Me ne guarderei bene. 
Però, noi giovani vogliamo 
che le FF.AA. si ispirino alla 
Costituzione nata dalla lotta 
contro il più micidiale pro­
dotto dell'imperialismo: il fa­
scismo. Noi giovani diciamo 
basta al metodo di governa­
re e di gestire il potere, cosi 
come si è andato consolidan­
do in trent'anni di monopo-
pio della DC facendo si che 
le FF.AA divenissero un cor­
po separato della società. Oc­
corrono invece Forze armate 
serie, sane, collegate stretta­
mente al tessuto economico 
e sociale della nazione. Con­
cludo, augurandomi che il 
PCI intensifichi sempre più-
questa lotta di rinnovamen­
to, per la libertà, per la de­
mocrazia, cercando di essere 
sempre presente tra noi gio­
vani, affinchè la delusione di 
non veder risolti i nostri pro­
blemi non ci porti a giudizi 
affrettati ed a posizioni e-
stremiste. 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di leva 

(Udine) 

Sono in malafede 
quando parlano di 
donne «ripudiate» 
Caro direttore, 

permettimi una parola sul 
referendum. Sento dire da 
Gedda, Fanfani, Lombardi, 
Almirante e e. che questo di­
vorzio non tutela alcuno, ma 
consente al coniuge colpevo­
le — e voglio usare questo 
termine in senso strettamen­
te giuridico — di divorziare, 
di « ripudiare » colei che uni­
ca ha adempiuto i suoi dove­
ri, buttandola nella strada, 
anche e soprattutto se lei 
non vuole. Non è vero. 

Non intendo ripetere quan­
to già tutti sanno. Però mi 
risulla che ti coniuge non 
colpevole non deve, per ve­
der protetti almeno gli inte­
ressi suoi e dei suoi figli, ne­
cessariamente ricorrere al­
l'uso delta separazione per 
colpa: può limitarsi, e la 
legge glielo consente, a ri­
correre al tribunale perchè 
semplicemente condanni il 
reo alla corresponsione di 
quegli obblighi che il vinco­
lo un tempo contratto an­
cora gli impone. Quindi, pur 
sussistendo la colpa, è ben 
possibile che non vi sia se­
parazione: col che non v'è 
fatto giuridico conclusivo, dal 
quale il reo possa iniziare il 
conteggio di quei cinque o 
sette anni, dopo i quali, di­
vorziando, avrebbe la cosid­
detta possibilità di « ripu­
diare J> l'antica compagna. 

Ora, io sono tremenda­
mente sprovveduto in mate­
ria giuridica — difatti mi 
occupo di ricerca scien­
tifica e studio ingegneria — 
sicché questo non sarei te­
nuto a saperlo. Ora, Gedda 
non so che cosa sia. I fa­
scisti, si sa, dell'ignoranza si 
fanno bandiera. Ma Fanfa­
ni, perdio, e quel Lombardi, 
che mi insegnava al Liceo il 
diritto delta Costituzione, 
non ditemi che queste cose 
non le sanno No, questa è 
malafede. 

PAOLO BABINI 
(Mestre - Venezia) 

L'assegno negato 
da] governo ai 
minori invalidi 
Caro direttore, 

in questi giorni numerose 
famiglie si stanno rivolgendo 
alla nostra associazione per a-
vere notizie precise dopo aver 
letto sui giornali che l'asse­
gno di accompagnamento ai 
minori invalidi dopo il voto 
del Parlamento sarebbe stato 
ripristinato, e addirittura au­
mentato da 18 a 22.000 lire. Di­
spiace dirlo, ma purtroppo 
per la quasi totalità di que­
ste famiglie ciò non risponde 
alla verità. E' vero che ti red­
dito annuo di un genitore di 
un invalido per ottenere la 
concessione dell'assegno, ri­
spetto al limiti della circola­
re ministeriale è stato elevato 
da 960.000 a 1.320.000 lire, ma 
quante saranno le famiglie che 
ne potranno beneficiare? Sen­
za tema di esagerare, possia­
mo dire solo una su 10, per­
ché è inconcepibile che un ge­
nitore che lavora non debba 
percepire un reddito mensile 
di almeno 100.000 lire al me­
se. 

La decisione presa in Par­
lamento con il voto della mag­
gioranza governativa t una ve­

ra e propria beffa nel con­
fronti di queste famiglie, del­
le loro • associazioni, anche 
perché esse sono state prese 
letteralmente in giro dal par­
lamentari del partiti di gover­
no che avevano assicurato in 
pubbliche riunioni svoltesi in 
numerose province, alta pre­
senza dt centinaia dt genitori, 
di intervenire sul governo af­
finché l'assegno fosse ricon­
fermato a questi ragazzi. 

Bisogna rendere un minimo 
di giustizia a tante famiglie di 
lavoratori che vivono in con­
dizioni economiche precarie. 
Nella sola provincia di Firen­
ze, ad esempio, il 90 per cen­
to del ragazzi spastici, sub-
normali, minorati dell'udito, 
ecc. che pure avrebbero po­
tuto aver diritto all'assegno 
(sono circa 2.000) non lo po­
tranno avere, 

BRUNO MASCHERINI 
Consigliere dell'Associazione 
per l'assistenza agli spastici 

(Firenze) 

legge 
Jn difesa della 

sulla 
adozione speciale 
Egregio direttore, 

in merito alla lettera di 
Natale Trojanis — « Co?«e si 
tolgono i figli ad una donna 
povera e malata » — pubbli­
cata snU'Unità del 14 aprile, 
desidero precisare quanto se­
gue: -

a) La legge sull'adozione 
speciale - (approvata anche 
con l'appoggio - dei gruppi 
parlamentari comunisti) ha 
lo scopo di dare una famiglia 
ai bambini « che sono — co­
inè dice l'art. 314/4, — pri­
vi di assistenza materiale e 
morale da parte dei genitori 
o dei parenti tenuti a prov­
vedervi, purché la mancanza 
di assistenza non sia dovuta 
a forza maggiore». 

b) Non risponde pertanto 
al vero che «la madre è ob­
bligata a visitare i figli una 
volta al mese, qualora non 
li visiti viene emesso il de­
creto di adottabilità » come 
afferma il Troianis. La legge 
infatti prevede che il Tri­
bunale minorenni disponga 
« approfonditi accertamenti 
sui precedenti dei minori, sul­
le loro condizioni giuridiche 
di fatto, sull'ambiente in cui 
hanno vissuto e vivono» e 
provveda alla convocazione 
dei genitori per valutare i 
motivi del ricovero in isti­
tuto dei minori. Solo nel ca­
so in cui risulti la situazione 
di abbandono di cui al sopra 
citato art. 314/4 il Tribunale 
minorenni (e non l'istituto 
di assistenza) procede alla 
dichiarazione di adottabilità 
che viene notificata ai geni­
tori. Essi possono ricorrere 
contro tale provvedimento in 
prima istanza allo stesso Tri­
bunale minorenni, in secon­
da istanza alla Sezione mi­
norenni della Corte d'appel­
lo e, in fine, alla Cassazione. 

e) La procedura è pertanto 
tale da tutelare ampiamente 
(essendo previsti quattro gra­
di giurisdizionali) i genito­
ri ed i parenti tenuti agli alt-
menti. Eventuali interpreta­
zioni abnormi degli organi 
giudiziari in merito all'esi­
stenza dello stato di abban­
dono vanno certamente de­
nunciate ma non possono e-
videntemente intaccare la 
validità della legge sull'ado­
zione speciale. 

d) La denuncia degli abu­
si è sempre stata fatta dalla 
Associazione famiglie adotti­
ve e affidatarìe, e non è per­
tanto vero che, come affer­
ma il Trofanis, i genitori 
debbano in questi casi lot­
tare anche con questa Asso­
ciazione, che anzi si im­
pegna «perchè siano elimi­
nate tutte quelle condizioni 
sociali, economiche, politiche 
e religiose che favoriscono 
e/o determinato il crearsi 
dello stato di difficoltà dei 
minori ». come risulta dal la­
voro che svolge e come riaf­
fermato dalla mozione ap­
provata all'unanimità dalla 
assemblea dei soci del 2 giu­
gno 1973. 

Le porgo i miei migliori 
saluti. 

GIORGIO PALLAVICINI 
per l'Associazione nazionale 

famiglie adottive e affìdatarie 
(Torino) 

Quando si cercò 
di vendere 
Monna Lisa 
Caro direttore, 

ho letto sul nostro giornale 
l'articolo su Monna Lisa in 
volo per Tokyo scritto dal 
compagno g.c.a. nel quale 
articolo risalta il seguente pe­
riodo: * Quando Perugia cer­
cò di vendere il quadro, ven­
ne intercettato e la Giocon­
da tornò il 13 dicembre 1913 
al suo posto». In quei gior­
ni avevo, da Firenze dove fa­
cevo il primo anno di magi­
stero dopo la mia laurea in 
legge, raggiunto Roma, e fui 
personalmente presente all'e­
sposizione di Monna Lisa che 
l'ambasciatore Barrere, gran­
de politico e con grande scal­
pore per gli amatori d'arte di 
tutta Italia, riuscì a fare nel 
gran salone della Farnesina. 
Fra pochi mesi ci sarebbe 
stata la grande guerra. Ebbt 
la possibilità di intervenire 
perché nipote del prof. Ficac-
ci, allora compagno socialista 
e tale tornato dopo la Resi­
stenza. Egli era pro-rettore 
degli Ospedali riuniti di Ro­
ma, aveva sposato la signo­
ra De Sirelo, figlia del crea­
tore della mezzaluna rossa 
turca e amica intima della si­
gnorina Barrere. Ricordo tut­
ti questi incisi in quanto ciò 
che riguarda il genio inter­
nazionale di Leonardo e del­
la sua opera maggiore ap-

• partiene alla storia ed è una 
vittoria dell'umanità. 

ITALO PICACCI 
(Sezze • Latina) 
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AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 
Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 
2-2-73 n, 14, 

v : . , , ' RENDE NOTO '• " 
— che l'Amministrazione 

Provinciale di Grosseto inten­
de appaltare, con la procedura 
di cui all'art. 1 lettera A del-

. la legge 2-2-73 n. 14, le se­
guenti forniture di materiali 

1 e noli : i * 
1) Fornitura di materiali e 

noli occorrenti per la sistema­
zione strada provinciale Mele-
ta-Collacchia ' (tratto Ponte 
Ricci-Ponte Carsia). Importo 
a base d'asta L. 19.400.000; 

2) Fornitura di materiali e 
noli occorrenti per la sistema­
zione della strada prov.le del­
la Fronzina - Importo a base 
d'asta L. 69.760.000. 

3) Fornitura materiali per si­
stemazione frane e ripresa pia­
no viabile strada provinciale 
di « Tatti » - Importo a base 
d'asta L. 6.700.000; 

4) Fornitura materiali e noli 
per sistemazione strada prov.le 
del Tollero - Importo a base 
d'asta L. 22.300.000; 

5) Fornitura materiali e no­
li per sistemazione strada pro­
vinciale delle Galleraie - Im­
porto a base d'asta L. 26 mi­
lioni 200.000. 

6) Fornitura materiali per si­
stemazione opere d'arte strade 
provinciali "Tollero e Cinigia-
nese - Importo a base d'asta 
L 9.200.000; 

7) Fornitura pietrisco per 
manutenzione strade prov.H a 
macadam l.a Sez. - Anno 1974 -
Lotto 2.o - Strade: Bagnolo. 
Seccatoi, ecc. - Importo a base 
d'asta L. 3.895.000; 

8) Fornitura pietrisco per 
manutenzione strade prov.li a 
macadam della l.a Sez. - Anno 
1974 - Lotto l.o - Strade: della 
Sabatina. Campagnatico. ecc. -
Importo a base d'asta L. 3 mi­
lioni 246.600; 

9) Fornitura materiali per si­
stemazione ed ammodernamen­
to strada prov.le di Stribuglia-
no - Importo a base d'asta 
L. 49.620.000; 

10) Fornitura materiali per 
sistemazione ed • ammoderna­
mento strada prov.le della 
Sforzesca - Importo a base 
d'asta L. 40.176.000: 

11) Fornitura materiali per 
sistemazione ed ammoderna­
mento strada prov.le di Fonte-
blanda (tratto Poderone-Cimi-
tero di Montiano) - Insorto a 
base d'asta L. 17.532.000! 

12) Fornitura materiali per 
depolverizzazione strada pro­
vinciale della Sgrilla - Impor­
to a base d'asta L. 12 897.169. 

13) Fornitura emulsione da 
impregnazione per depolveriz­
zazione strada prov.le della 
Sgrilla - Importo a base d'a­
sta L. 27.638.970: . 

Gli interessati possono chie-
" dere di essere invitati alle ga­

re suddette inoltrando all'Am­
ministrazione Provinciale sin­
gola richiesta in bollo, con rac­
comandata, per ogni fornitura . 
entro le ore 13 del 3 mag. 1974. 

. precisando nel retro della bu­
sta l'oggetto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. L. Giorgi) 

COMUNE DI PISTOIA 
AVVISO DI GARE 

Il Comune di Pistoia indirà 
alcune licitazioni private per i 
seguenti lavori per un importo 
complessivo di L. L322.29d.225: 
Offerte in aumento: -

— Lavori di urbanizzazione 
aree di Scornio Ovest: importo 
a base d'asta L. 100.775.173. 
Offerte - in diminuzione: 

— Raccordo tra la via Tra­
versa e il viale Arcadia: im­
porto a base di appalto lire 

14.407.800; 
— Ampliamento della sede 

stradale via Gora e Barbatole: 
importo a base di appalto lire 
7.872.400; 

— Ampliamento e costruzione 
marciapiedi di via Attilio Fro-
sini: importo a base di appalto 
L. 12.691.175; 

— Conduttura a media pres­
sione per approvvigionamento 
idrico delle zone a sud-est di 
Pistoia - II Stralcio: importo a 
base di appalto L. 75.410.127; 

— Acquedotto ad alta pres­
sione zona nord città fino a Pon-
tenuovo - I Stralcio: importo a 
base di appalto L. 247.700.000; 

— Copertura della gora di via 
Dalmazia: importo a base di 
appalto L. 20.883.550: 

— Fognatura di Pianura -
Ponte alla Pergola - Bonelle -
Bottegone - via Fiorentina - S. 
Sebastiano - S. Angelo - Ma-
siano: importo a base di ap­
palto L. 320.000.000; 

— Fognatura di città. I lotto. 
stralcio A, rete nord-est. Ca-
sermette - Fornaci - Arcadia -
via Erbosa: importo a base di 
appalto L. 325.000.000: 

— Fognatura di città. I lotto. 
stralcio B. impianto di depu­
razione: importo a base di ap­
palto L. 140.000.000; 

— Lavori di ampliamento del­
la Scuola elementare di Prac-
chia: importo a base di appalto 
L. 29.500.000; 

— Ampliamento della Scuola 
elementare di Chiesina Monta-
lese: importo a base di appalto 
L. 10.358.000; 

— Rifacimento facciata e fi­
nestre nel complesso scolastico 
ex Convento e Da Sala »: impor­
to a base di appalto L. 8.000.000: 

— Risanamento ed ammoder­
namento della Palestra Marini: 
importo a base di appalto lire 
9.700.000. 

Per l'aggiudicazione si proce-
' derà con il metodo di cui allo 

art. 73 lettera e) del R.D. 23 
maggio 1924 n. 827. e con il 
procedimento orevisto dal suc­
cessivo art. 76. primo, secondo 
e terzo comma, senza prefissio­
ne di-alcun limite di aumento 
o ribasso, cosi come orevisto 
dalla legee 2 febbraio 1973 n. 14 
art. 1 lettera a). 
• Le Tmpre«e interessate a par­

tecipare alle gare, dovranno 
inoltrare domanda, in carta le­
gale. diretta a questo Comune), 
entro venti giorni dalla pubbli­
cazione del presente avvisa. 

IL SINDACO 
. (Francesco Ita*) 
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